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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 05 
 

 

Oggetto: 

Proposta di Legge n 3420 del 11/11/2015 “Modifica al testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di popolazione dei comuni e di fusione 
dei comuni minori” – Adesione all’iniziativa dell’Associazione Nazionale Piccoli 
Comuni d’Italia 

 
 L'anno duemilasedici il giorno nove del mese di febbraio alle ore 19.00 in Atzara nella solita 

sala delle riunioni consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione straordinaria 

 

 Sono intervenuti: 
 Presenti Assenti 

1 -  ALESSANDRO CORONA X  
2 -  GIUSEPPE PISU X  
3 -  ILARIA MURA X  
4 -  GIUSEPPE ALESSANDRO ATZORI  X 
5 -  NOEMI RUDA  X 
6 -  MASSIMO EMILIANO DEMELAS X  
7 -  VERONICA DEMURTAS  X 
8 -  GIUSEPPE FLORE X  
9 -  AUSILIA PINNA X  
10 -  BARBARA MORO X  
11 -  MARCO TATTI  X 
12 -  STEFANIA MUNGARI X  
13 -  ANTONIO MUGGIANU X  
 
 Assiste il Segretario Comunale Dr. Roberto Sassu 

 Risultato legale il numero dei Consiglieri Comunali presenti, la seduta è dichiarata aperta ed 

assume la Presidenza il Sindaco Dr Alessandro Corona.  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la proposta di Legge n 3420 del 11/11/2015 avente ad oggetto “Modifica al testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di popolazione dei comuni e di 

fusione dei comuni minori” presentata dall’On. Lodolini e altri 19 che recita: 

Art. 1. 

(Modifica all'articolo 13 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267). 

1. All'articolo 13 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«2-bis. Un comune non può avere una popolazione inferiore a 5.000 abitanti». 

Art. 2. 

(Disposizioni transitorie). 

1. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

conformemente a quanto previsto dagli articoli 117 e 133 della Costituzione, le regioni 

provvedono, nelle forme previste dalla legge regionale, alla fusione obbligatoria dei comuni la cui 

popolazione sia inferiore a 5.000 abitanti e che non abbiano già avviato autonomamente 

procedimenti di fusione. 

2. Ai comuni assoggettati a fusione obbligatoria ai sensi del comma 1 del presente articolo 

non spettano i contributi straordinari previsti dal comma 3 dell'articolo 15 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, né gli ulteriori contributi o benefìci previsti dalla legge 

a favore dei comuni che abbiano proceduto alla fusione di propria iniziativa. 

Art. 3. 

(Riduzione dei trasferimenti erariali in caso di mancato intervento delle regioni). 

1. Trascorsi quarantotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, qualora 

una regione non abbia provveduto alla fusione obbligatoria dei comuni con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti con propria legge, essa, a decorrere dall'anno successivo, è soggetta alla riduzione 

di una quota pari al 50 per cento dei trasferimenti erariali in suo favore, diversi da quelli destinati 

al finanziamento del Servizio sanitario nazionale e al trasporto pubblico locale. 

VISTA la nota dell’Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia con la quale si invitano 

i Sindaci a manifestare contro la proposta di legge citata. 

SENTITO il Sindaco Alessandro Corona che dice: “La proposta dell'On. Lodolini e altri 

oltre ad essere farcita di populismo e di bullismo politico-amministrativo è motivata in modo 

irriverente con il goffo tentativo di ipotizzare miglioramenti della qualità dei servizi e riduzioni di 

costi. Siamo sicuramente convinti che una tale proposta non possa trovare grande seguito in 

Parlamento, così come non ne ha tra i cittadini, evidentemente poco frequentati dall'On. Lodolini, 



forse più avvezzo alla vita di corte che a quella popolana. Spesso, la mancanza di cultura e 

tradizione, di consapevolezza, di coscienza e di analisi, può portare le persone a ipotizzare 

sciocchezze. Non è certo il caso dell'On. Lodolini, che invece crediamo essere un simpatico burlone 

che vuol far parlare di sé, niente di più, niente di meno. In ogni caso, a scanso di equivoci, il 

Consiglio comunale ha deciso di aderire alla campagna proposta dall'Associazione Nazionale 

Piccoli Comuni d'Italia contro queste proposte che intendono cancellare la storia d'Italia e la storia 

di tutti noi.” 

DOPO ampia discussione; 

CON voti unanimi, espressi per alzata di mano; 

D E L I B E R A 

DI ADERIRE, alle iniziative dell’Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia contro la 

proposta di Legge n 3420 del 11/11/2015 avente ad oggetto “Modifica al testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di popolazione dei comuni e di fusione dei 

comuni minori” 

DI TRASMETTERE dell’Associazione Nazionale Piccoli Comuni d’Italia copia della 

presente. 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
Dr Alessandro Corona 

IL SEGRETARIO 
Dr. Roberto Sassu 

 
  

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 Si attesta che questa deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune di 
Atzara e vi rimarrà pubblicata per 15 gg. consecutivi dal 12/02/2016. 
(http://www.comune.atzara.nu.it/atzara/export/sites/default/www/Sinistra/ServiziOnline/Albo_Pretorio) 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr. Roberto Sassu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO. 
            IL FUNZIONARIO INCARICATO 


